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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

33 ANNI DI SOLITUDINE PER 

IL ‘CAMARA’ EMMANUEL  

sborsati, inutilmente, il doppio. 

Faceva la spola tra i due Paesi, 

il Marocco e l‟Algeria, dove la-

vorava da manovale e guada-

gnava abbastanza per pagarsi i 

viaggi. 

Siamo ormai nel 2022. La vita di 

Emanuel sembra tornata nor-

male e per un anno si ristabili-

sce a Algeri.  Per strada,  come 

gli altri africani neri, spesso è 

chiamato „camara‟ (compagno) 

o „dog‟(cane). Entrato in un ne-

gozio per comprare di che nu-

trirsi, è stato fermato da un poli-

ziotto. L‟hanno arrestato, deru-

bato e infine deportato fino a 

Tamanrasset. Ivi ha convissuto 

nel centro di detenzione con 

altre centinaia di migranti, rifu-

giati o richiedenti asilo. Dopo 

qualche settimana sono stato 

imbarcati e poi buttati nel deser-

to presso la frontiera col Niger. 

Una settimana a Assamaka, 

cittadina migrante inventata dal 
(Continua a pagina 2) 

P arte all‟età di 17 anni 

dalla sua nativa con-

tea, Maryland, in Liberia. Siamo 

nel 2008 e ci troviamo nel primo 

mandato di Ellen Johson Sir-

leaf, prima donna presidente del 

Paese insanguinato e diviso da 

anni di guerra civile. Emanuel 

lascia la città portuaria di Har-

pour, chiamata anche Cape 

Palmas, per passare nell‟adia-

cente Costa d‟Avorio e stabilirsi 

a Tabou, città rifugio per mi-

gliaia di liberiani. Dopo un paio 

d‟anni si trova a Zerekoré  in 

Guinea tra le altre migliaia di 

rifugiati e sopravvive come 

agente informale di cambiavalu-

te grazie a un fratello maggiore.  

Amici e la navigazione sul net lo 

fanno migrare in Algeria nel 

2012. 

Ciò che cerca è l‟attraversa-

mento del mare Mediterraneo 

che si pone come spartiacque 

tra i due continenti, uno dei qua-

li Emanuel vorrebbe abbando-

nare al suo destino. In Algeria 

guadagna quanto basta per 

tentare la traversata del mare e 

passa in Marocco. Per tre volte 

tenta di lasciarsi alle spalle il 

continente africano e per tre 

volte la guardia costiera maroc-

china riporta i natanti a riva. Per 

i primi due viaggi ha speso 500 

euro mentre per l‟ultimo ne ha 
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nulla, e dopo a Agadez. 

Passa qualche mese 

nello snodo delle migra-

zioni dell‟Africa occiden-

(Continua da pagina 1) tale e centrale, per rag-

giungere, con mezzi di 

fortuna, la capitale Nia-

mey. Abita, da un paio di 

settimane, con decine di 

migranti come lui, non 

lontano dall‟attuale pa-

lazzo adibito come Mini-

stero della Giustizia che 

non c‟è. Emanuel  custo-

disce 33 anni di solitudi-

ne e spera di attraversa-

re il mare per un‟ultima 

volta. 

Mauro Armanino,      

Niamey, giugno 2024 

CORSA CONTRO LA FAME: A SCUOLA DI 

SOLIDARIETÀ 

A partire da questo me-
se, sono aperte le iscri-
zioni per la storica inizia-
tiva di Azione contro la 
Fame. In ballo c'è il futu-
ro e non solo di chi soffre 
 

N 
essun forma di 
sensibilizzazione 
va presa con 

leggerezza. E lo stesso 
deve avvenire per l‟utiliz-
zo stesso del termine, 
specie quando riferito a 
progetti e iniziative che 
vedono nelle giovani 
generazioni il loro target 
prediletto. A maggior 
ragione se il tema fosse 
attuale, pressante e di 
complessa comprensio-
ne come l’emergenza 
alimentare nel mondo. 
Un concetto (ma di fatto 
uno stato di cose) solo 
apparentemente di im-
mediato impatto. Perché 
conoscere a fondo un 
fenomeno impone livelli 
di apprendimento che, a 
un pubblico estrema-
mente giovane, potreb-
bero risultare ancora 
troppo elevati. Questo 
non toglie che, nelle for-
me giuste, possa essere 
fattibile fornire anche agli 
interlocutori meno maturi 
gli strumenti per essere 
dalla parte giusta della 
Storia. In questo senso, 
le iniziative per dimostra-
re come la fame nel 
mondo non sia solo un 
luogo comune possono 
essere decisive, chiara-

mente se declinate nel 
modo giusto. 
Crisi ed emergenza 
La Corsa contro la Fa-
me, progetto cardine 
dell‟associazione a tema 
Azione contro la Fame, 
fa parte di questa cate-
goria. Gratuito, rivolto 
principalmente alle scuo-
le di ogni ordine e grado 
e, soprattutto, abile nel 
combinare l‟attività ludica 
con quella educativa. 
Perché è vero che lo 
sport, di per sé, è fonte 
di educazione se svolto 
secondo le giuste pro-
spettive, ma non bisogna 
dimenticarne le finalità 
didattiche. Il percorso di 
apprendimento attraver-
so lo sport viene filtrato 
dal divertimento, che 
porta ad affrontare più 
volentieri le nozioni im-
partite frontalmente. Del 
resto, come spiegato dal 
presidente di Azione 
contro la Fame, Simo-
ne Garroni, nel momen-
to in cui si parla “le gra-
vissime crisi umanitarie 
in atto a causa di conflitti 
non si contano sulle dita 
di due mani. I numeri 
sono enormi. Ma, come 
sempre, dietro ogni nu-
mero ci sono delle storie, 
storie di persone come 
noi. Pochi giorni fa è 
stata la Giornata Mon-
diale del Rifugiato e il 
mio pensiero va ai mol-
tissimi bambini che in 
tutto il mondo ogni gior-

studente iscritto al pro-
getto. Uno strumento 
che permetterà una rac-
colta fondi basata su un 
gioco sportivo (ad esem-
pio una corsa) pensato 
per coinvolgere anche le 
famiglie. “Ogni anno 
trattiamo nelle classi il 
tema della fame e delle 
sue cause attraverso 
l’approfondimento di 
una nazione del mondo 
in cui lavoriamo“. Non 
va dimenticato, infatti, 
che se l‟emergenza ali-
mentare è associata 
perlopiù a una carenza 
di cibo, esistono numero-
si fattori correlati alla sua 
genesi, che differiscono 
di caso in caso. Dai cam-
biamenti climatici ai con-
flitti etnici, fino alle siccità 
e le crisi ambientali e 
geopolitiche: “In casi 
come questi – spiega 
Garroni – i bisogni uma-
nitari sono enormi. I no-
stri team di emergenza 
valutano i bisogni della 
popolazione colpita per 
capire quali interventi 
siano più urgenti: nutri-
zione, acqua, servizi 
igienici e sanitari”. Una 
corsa reale. Contro la 
scarsa risonanza e an-
che contro il tempo. 

Damiano Mattana 
23 Giugno 2024  

no devono lottare per 
continuare a scrivere la 
propria”. 
Di corsa contro la fame 
Bambini come quelli che 
costituiscono il principale 
pubblico di riferimento 
dell‟iniziativa, volta a 
“legare sport e solidarie-
tà con l‟obiettivo di re-
sponsabilizzare gli stu-
denti e arricchire le loro 
competenze legate all‟e-
ducazione civica”. La 
Corsa contro la Fame, 
giunta alla sua undice-
sima edizione, si artico-
la piuttosto come un 
percorso, volto a stimola-
re conoscenza e solida-
rietà, da snodare lungo 
un anno scolastico, men-
tre l‟attività sportiva vera 
e propria coprirà un pe-
riodo decisamente più 
breve: “Anche se si svol-
ge in digitale, il suo im-
patto è reale: durante le 
4 settimane in cui è atti-
va infatti ci si prende 
cura del proprio benes-
sere psico-fisico, si se-
gue uno stile di vita più 
sostenibile e si rafforza il 
legame con i propri colle-
ghi. Tutto questo mentre 
si supporta concreta-
mente la lotta alla fame”. 
Bisogni diversi 
La modalità di contrasto 
è piuttosto semplice: 
saranno gli stessi istituti 
scolastici a organizzare i 
vari corsi, basandosi sul 
materiale didattico fornito 
da AcF. Tra questi, as-
sieme a un manuale 
informativo, si otterrà il 
cosiddetto passaporto 
solidale, destinato a ogni 

INTERRIS - Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto e 

iscritta al 

Tribunale di Roma 

al n. 182 in data 23 

luglio 2014  
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Nonostante i progressi 

degli ultimi decenni, 

sono ancora troppi i 

bambini e gli adole-

scenti esclusi da scuo-

la. 

59.000.000 Non sono 

iscritti al ciclo primario 

62.000.000 Non fre-

quentano la scuola 

secondaria di primo 

grado   

138.000.000 Non fre-

quentano le scuole 

superiori pur avendo 

un’età che rientra 

nell’obbligo scolasti-

co  

Accesso all’istruzione 

senza esclusioni 

Nei nostri progetti cer-

chiamo di superare 

tutti gli ostacoli che 

rendono difficile l’ac-

cesso all’istruzione. 

Dal pagamento delle 

tasse scolastiche al 

materiale di cancelle-

ria, al trasporto con 

scuolabus, all‟eliminazio-

ne delle barriere architet-

toniche, alla ristruttura-

zione dei locali scolasti-

ci e dei servizi igienici, in 

modo che tutte le bambi-

ne e i bambini possano 

studiare serenamente e 

con profitto. 

Un’attenzione partico-

lare è dedicata ai bam-

bini disabili o margina-

lizzati a causa di discri-

minazioni di genere, 

etnia o di conflitti in 

corso. 

Guerre, cataclismi natu-

rali, migrazioni: per i 

bambini che vivono que-

ste esperienze uno trau-

mi più grossi è non poter 

più andare a scuola. 

Terre des Hommes in 

contesti d’emergenza 

si attiva immediata-

mente allestendo spazi 

protetti per bambini 

dove si svolgono attività 

didattiche anche infor-

mali, ma che riportano a 

una normalità che aiuta 

a ridare serenità ai più 

piccoli. 

Alcuni progetti sono de-

dicati ai bambini rifugiati 

a causa dei conflitti, of-

frendo servizi di recupe-

ro scolastico e insegna-

mento lingue straniere, 

finalizzati all‟inserimento 

nel sistema scolastico 

del paese d‟accoglienza. 

Per un’istruzione di 

qualità 

Nel mondo 617 milioni 

di bambini e adole-

scenti non raggiungo-

no i livelli minimi di 

competenza nella lettu-

ra e matematica anche 

se un terzo di loro va a 

scuola. Il cattivo rendi-

mento è spesso preso 

dai genitori come motivo 

per l‟abbandono scolasti-

co, lasciando andare i 

figli a lavorare o dando in 

sposa le figlie quando 

ancora sono minorenni. 

Per questo Terre des 

Hommes punta alla for-

mazione degli inse-

ISTRUZIONE: UN DIRITTO PER TUTTI I 

BAMBINI 

gnanti e alla fornitura 

di strumenti e materiali 

didattici per innalzare la 

qualità dell‟istruzione e 

rafforzare il sistema sco-

lastico di Paesi fragili. 

Inoltre promuove l’i-

struzione prescolare 

con la creazione di asili 

e servizi educativi spe-

cifici, per preparare me-

glio i più piccoli all‟in-

gresso a scuola. 

TERRE DES 

HOMMES 

ITALIA ONLUS 

via Matteo 

Maria Boiardo, 6 

– 20127 Milano | 

Codice Fiscale: 

97149300150 | 

Tel +39 

02.28970418 | 

email: 

sostenitori@tdhi

taly.org 

Chiama gratis al 

numero 

800.130.130 dal 

lunedi al 

venerdi  
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C rescono i nu-

meri delle per-

sone che fanno ricorso ai 

servizi offerti dai 3.124 

centri della Caritas Italia-

na dislocati nelle due-

centosei diocesi in tutte 

le regioni italiane. Nel 

2023 sono state 

269.689, il 5,4% in più 

rispetto all‟anno prece-

dente, si legge nel nuovo 

report statistico naziona-

le La povertà in Italia. Il 

valore dell‟incremento è 

in diminuzione rispetto 

agli anni colpiti dalla 

pandemia e dalle sue 

conseguenze, ma si in-

serisce in un andamento 

impietoso: in cinque anni 

a partire dal 2019 l‟au-

mento è pari addirittura 

al 40,7%. In più, gli assi-

stiti sono spesso mossi 

da esigenze di tipo fami-

liare, per cui si può dire 

che Caritas si prende 

carico di circa il 12% 

delle famiglie in stato di 

povertà assoluta. 

Secondo i dati dell‟Istat 

riferiti al 2023, il 9,8% 

della popolazione italia-

na vive in uno stato di 

povertà assoluta, un 

numero che corrisponde 

a circa 5.752.000 resi-

denti e 2.234.000 fami-

glie. Ormai è un fenome-

no strutturale, giunto 

oggi ai massimi storici. 

Si tratta di persone che 

non hanno il minimo 

necessario per vivere 

dignitosamente perché 

impossibilitati ad accede-

re a un paniere di beni e 

servizi essenziali, come 

il cibo, il vestiario, l‟abita-

zione, le spese sanitarie. 

Nei centri di ascolto e 

servizi delle Caritas dio-

cesane e parrocchiali, si 

rafforzano le povertà 

intermittenti e croniche 

che riguardano quei nu-

clei che entrano ed esco-

no dalla condizione di 

bisogno o che perman-

gono da lungo tempo in 

condizione di vulnerabili-

tà: una persona su quat-

tro è infatti accompagna-

ta da cinque anni e oltre. 

In generale, sono per lo 

più individui con domici-

lio (80,8%) e con figli 

(66,2%, il 56,5% se si 

considerano i minori). È 

importante dunque con-

siderare che a questi 

circa centocinquantamila 

nuclei familiari corrispon-

dono altrettanti o più 

bambini e ragazzi in sta-

to di grave povertà, so-

prattutto nelle regioni 

meridionali. 

Tra gli assistiti c‟è un 

livello di istruzione bas-

so, visto che i due terzi 

vanno dall‟analfabetismo 

al titolo di licenza media, 

e una forte fragilità occu-

pazionale, che si espri-

me soprattutto in condi-

zioni di disoccupazione 

(48,1%) e di lavoro pove-

ro (23%). I bisogni sono, 

come di consueto, pre-

valentemente di ordine 

materiale, conseguenti a 

uno stato di debolezza 

GLI ASSISTITI DALLE CARITAS 

CONTINUANO AD AUMENTARE 

economica per situazioni 

di reddito insufficiente o 

di totale assenza di en-

trate. 

Ma la povertà è un feno-

meno multidimensionale: 

più della metà dei benefi-

ciari ha manifestato an-

che necessità occupa-

zionali e abitative, pro-

blematiche familiari 

(separazioni, divorzi, 

conflittualità di coppia), 

difficoltà legate allo stato 

di salute (disagio menta-

le, problemi oncologici e 

odontoiatrici) o ai pro-

cessi migratori. Infine, 

crescono consistente-

mente le persone soste-

nute dalla rete delle Cari-

tas senza dimora, che 

passano dalle 24.054 del 

2021 alle 34.554 del 

2023, e quelle anziane, 

aumentate dal 7,7% del 

2015 al 13,4% del 2023. 

Associazione  

Rete 

Sicomoro |  

direttore 

Enrico 

Albertini Via 

Fusara 8, 

37139 

Verona |  

Tel.  

351 7417656  

E-mail 

info@retesic

omoro.it  

https://archivio.caritas.it/materiali/Rapporti_poverta/report_statistico_2024.pdf


Pagina 5 
ANNO 20 NUMERO 805 

I 
mportante appunta-
mento internaziona-
le per la Filarmonica 

Sestrese Venerdì 28 
Giugno nel Cortile Mag-
giore di Palazzo Ducale 
dove ospiterà la presti-
giosa Orchestra giovani-
le proveniente dalla Cali-
fornia: la Mountain Top 
String Of California che 
anche quest‟anno non 
ha voluto mancare alla 
tappa genovese per in-
contrarsi con la Città e la 
Filarmonica in un duratu-
ro legame di amicizia e 
passione per la musica. 

I Concerti al Ducale, 
grazie alla disponibilità 
della Fondazione Palaz-
zo Ducale, sono ormai 
una tradizione e non 
possono mancare nei 
progetti della Filarmonica 
come quest‟anno 
“Genova Città dell‟Inno 
Nazionale” e “I Festival e 
le Rassegne” che an-
nualmente il Comune di 
Genova promuove per 
valorizzare il ricco patri-
monio culturale delle 
associazioni e lo svilup-
po armonico dei nostri 
Quartieri. 

Il programma dell‟evento 
vedrà l‟inizio alle 16.30 
con il concerto di benve-
nuto della Filarmonica 
diretta dal M° Matteo 
Bariani  

La Mountain Top String 
Of California che ha una 
Maestra Direttrice Sha-
ron Rizzo,  propone un 
programma internaziona-
le che passa dal Classi-
co al Barocco per sconfi-
nare dal Jazz al Latin 
fino al Pop. 

Un particolare ringrazia-
mento oltre a Palazzo 
Ducale, al Comune di 
Genova, alla Nuovasso-
musica, a Stop in Italy a 
tutti i nostro Volontari e 
infine al Consiglio Regio-
nale della Liguria per 
l‟Alto Patrocinio. 



L 
a Comunità Patri-
moniale 
“Scalinata Monu-

mentale di Via Giudecca” 

promuove un evento 
organizzato dalla Scuola 
di teatro Pharos, anno 
accademico 2023/24, 

diretta da Antonio Carac-
ciolo che prevede una 
selezione di cinque testi 
di canzoni, interpretati 
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S 
abato 13 e 27 
luglio l’Associa-
zione LVIA e l‟A-

zienda agricola Tetto 
Nuovo promuovono delle 
giornate di solidarietà in 
favore della sicurezza 
idrica in Mali. Sarà possi-
bile sostenere la causa 
raccogliendo mirtilli 
biologici a Madonna 
dell’Olmo (CN), presso 
l‟azienda stessa che 
mette a disposizione il 
campo di mirtilli. Le per-
sone si possono recare 
in via della Battaglia n° 
113 dalle ore 8,30 alle 
ore 18,30 e raccogliere i 
mirtilli che desiderano 

portare a casa al costo di 
4 euro al kg, di cui 2 
euro saranno devoluti 
alla costruzione di un 
sistema idrico nella 
città di Douentza, in 
Mali. 

“Questa iniziativa è 
un‟occasione non solo 
per rafforzare i legami 
della nostra comunità, 
ma anche per raccoglie-
re fondi preziosi per la 
popolazione del Mali che 
in questo momento non 
ha a disposizione l‟acqua 
di cui necessita” dice 
Alberto Valmaggia, Pre-
sidente LVIA. 

Il 

progetto di sicurezza 
idrica in Mali 

L‟ONG cuneese LVIA 
lavora in Mali per garan-
tire acqua pulita e sicu-
ra alla popolazione in 
fuga dalla guerra. La 
città di Douentza sta 
vivendo uno stato emer-
genziale causato dall‟ar-
rivo di più di 2.000 fami-
glie e la loro presenza 
implica la necessità di 
rafforzare la rete di distri-
buzione idrica rendendo 
più facile l‟accesso 
all‟acqua. I fondi raccolti 
saranno impiegati negli 
interventi di riabilita-
zione e costruzione di 
infrastrutture idriche 

quali un pozzo, una ci-
sterna sopraelevata, un 
sistema di pompaggio a 
energia solare e un si-
stema di canalizzazione 
per portare l‟acqua alle 
fontane pubbliche. 

La raccolta fondi è 
aperta anche online 
sulla piattaforma di 
ForFunding di Intesa 

Sanpaolo >> DONA QUI 

Per recarsi presso l‟a-
zienda agricola Tetto 
Nuovo è consigliato l‟uti-
lizzo del car sharing sia 
per limitare l‟impatto 
ambientale, sia per assi-
curare a tutti di trovare 
parcheggio. In caso di 
mal tempo le giornate di 
raccolta saranno postici-
pate. 

Non è necessaria la pre-
notazione. Per ulteriori 
informazioni contattare 
numero 0171-696975. 

 

attraverso una ricca 
drammaturgia teatrale, 
dalle allieve della scuo-
la. Non si tratterà di sem-
plici esecuzioni canore, 
ma di un‟esplorazione 
scenica profonda e coin-
volgente. L‟evento si 
svolgerà il 3 luglio 2024 
alle ore 19.30 presso la 
Scalinata Monumentale 
di via Giudecca (RC) 

L‟evento è gratuito ed 
aperto alla cittadinanza. 

Centro Servizi per 

il Volontariato 

dei Due Mari - ETS  

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it  

https://www.forfunding.intesasanpaolo.com/DonationPlatform-ISP/nav/progetto/sure-mali-LVIA
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GENOVA CULTURA 
TOUR 

 
DOMENICA 30 GIUGNO 

- ore 20.30 
  

GENOVA ANTICA, 

TRA BORDELLI E CA-

SE CHIUSE  

UN ITINERARIO CHE SI 

SVOLGE TRA ALCUNE 

DI QUELLE CHE ERA-

NO LE ZONE “A LUCI 

ROSSE” DELLA CIT-

TA’, DAL MEDIOEVO 

FINO ALL’ABOLIZIO-

NE, CHE AVVENNE 

NEL 1958. 

 Tra piazze nascoste, 

oscuri caruggi e palazzi 

nobiliari alla scoperta 

della Genova proibita: vi 

sveleremo i segreti intri-

ganti, piccanti e diverten-

ti episodi che vedono 

protagoniste le 

“signorine” indimenticabi-

li di alcune delle case 

chiuse della Superba. 

Galleria Mazzini: nei 

paraggi c‟era il 

“Suprema”, in assoluto la 

casa chiusa più chic 

della città. Via Garibaldi: 

Prima di diventare la 

lussuosa “Strada Nuova” 

a metà del „500, era se-

de del bordello pubblico 

Via Maddalena e Piazza 

Lepre: dove si trovava il 

famoso “Lepre”, molto in 

voga nel ventennio, era 

infatti il prediletto dai 

gerarchi fascisti, che 

venivano accolti dalla 

portinaia “Dolly” con il 

saluto romano Vico Ca-

stagna – il “Castagna”, il 

più amato dagli studenti 

Porta Soprana – alcuni 

delle case più a buon 

prezzo, come il Sommer-

gibile, erano qua nei 

dintorni. 

Contributo per la parte-

cipazione SOCI € 10 – 

non SOCI € 12 

  

E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 
  

INFORMAZIONI  

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333-

3921152682  

 

Genova 

Cultura - Sede: 

Via Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


